Travisanutto and Al Dhaheri let the colours of Parolin shine worldwide. 
At the beginning of November the FIA Karting OK and Junior World Championship concluded a 2020 season disrupted by serious health problems on a global scale. Everyone worked hard to try to make up for the time lost away from the circuits. Well prepared, the Parolin Racing Team approached the major world meeting with serenity, but the Portuguese weather conditions upset its plans. Tranvisanutto held his place among the best in OK, whereas Wharton ensured a nice comeback in the Final. Al Dhaheri made magnificent progress by finishing on the track in 8th position in the OK-Junior category.
"We are not fully satisfied with the outcome of this World Championship," said Marco Parolin. "After the great performances of the previous weekend in the Champions of the Future series, we were ready to confirm our strong potential in both categories, but we had to face totally different weather conditions that forced us to fight harder than expected. In the end we managed to place two drivers in the top 10 after the chequered flag in OKJ and OK, but I can't deny that we were hoping for a better result in this competition. After bittersweet races like this one, the only thing we want is to get back on the track as soon as possible to work on the next event."
Travisanutto at the forefront in OK
Ranked 7th in Qualifying, Lorenzo Travisanutto completed three good races on Saturday, including one victory, and he was able to secure 3rd place at the start of the Final. The wet track wasn't really favourable for him, but he nevertheless ensured a solid performance in the leading group by finishing in 6th position. James Wharton wasn't able to defend his chances as he would have liked during the Qualifying Practice and he had to settle down afterwards with a place in the middle of the pack. He didn't have many chances in the heats, but he managed two good races, including a convincing 6th place in the last one, in the rain. He was in last place on the second lap of the Final and he started a superb comeback on slippery ground and regained 16 places in 15 laps to finish 17th. Portuguese driver Miguel Silva didn't have an easy task after his 53rd Qualifying time and he couldn't join the 36 finalists at the end of the heats.
Al Dhaheri confirms his ascent in OK-Junior
In continuity with the previous weekend, Rashid Al Dhaheri has achieved good results during this World Championship. Only 44th in the Timed Practice sessions, the Emirati driver completed five strong Qualifying Heats, even setting a fastest lap, and he made a spectacular gain of 26 places to qualify 18th. He built his Final on the same pattern. He made a very good start in the rain and was in 10th position from the first lap. He attacked again as soon as the slow procedure was over and kept fighting for 8th position. Unfortunately, a mispositioned spoiler dropped him back to 13th after the finish. 
Maxwell Dodds showed his usual determination to regain no less than 21 places during the heats and narrowly qualified in 33rd position. The British driver came back even stronger in the Final race, reaching 11th place with four laps to go, a gain of 22 places in 11 laps of the race. He then dropped back down before being heavily sanctioned. The other drivers of the team had different fortunes in the heats and didn't manage to join the list of finalists. Valerio Rinicella had nevertheless set the second fastest time in his third race, taking 11 places. Giovanni Trentin was consistent, but was penalised in the rain. Guillaume Bouzar still regained 16 places, Maksim Orlov 15 and Jesse Carrasquedo 10.
Travisanutto e Al Dhaheri fanno brillare i colori di Parolin al mondiale 
Il Campionato mondiale FIA Karting OK e Junior ha messo il punto finale in questo inizio novembre a una stagione 2020 disturbata da seri problemi sanitari su scala planetaria. Tutti si sono impegnati al massimo per cercare di compensare il tempo perso lontano dai circuiti. Ben preparato, il Parolin Racing Team ha affrontato con serenità il grande appuntamento mondiale, ma il meteo portoghese ha stravolto i suoi piani. Travisanutto ha tenuto la sua posizione tra i migliori nella OK, mentre Wharton ha assicurato una bella rimonta finale. Dal canto suo, Al Dhaheri ha terminato una magnifica progressione classificandosi all’ottavo posto nella categoria OK-Junior.
“Non siamo pienamente soddisfatti del risultato di questo Campionato mondiale”, ha dichiarato Marco Parolin. “Dopo le belle performance del week-end precedente nella serie Champions of the Future eravamo pronti a confermare il nostro forte potenziale nelle due categorie, ma abbiamo dovuto affrontare condizioni meteo totalmente diverse che ci hanno costretto a lottare più del previsto. Alla fine, siamo riusciti a piazzare due piloti nella Top-10 sul traguardo nella OKJ e nella OK, ma non posso nascondere che speravamo in un risultato migliore per questa competizione. Dopo delle gare dolci-amare come queste, l’unica cosa che vogliamo è tornare in pista il più presto possibile per lavorare sulla prossima prova”. 
Travisanutto nelle prime posizioni nella OK
Classificato settimo nelle qualifiche, Lorenzo Travisanutto ha fatto tre belle manche sabato, di cui una vittoriosa, e ha potuto assicurare la partenza dal terzo posto in finale, La pista molto bagnata non gli è stata assolutamente favorevole, ma è comunque riuscito ad assicurare una solida prestazione nel gruppo di testa terminando al sesto posto. James Wharton non ha potuto difendere le sue chance come avrebbe voluto in occasione delle prove di qualificazione e ha dovuto poi far fronte a una posizione in mezzo al gruppo. Poco risparmiato nelle manche, ha tuttavia conquistato due belle gare con un convincente sesto posto nell’ultima sotto la pioggia. Ultimo nel secondo giro della finale, si è lanciato in una straordinaria rimonta su una pista scivolosa e ha riguadagnato sedici posizioni in quindici giri per terminare al diciassettesimo posto. Il portoghese Miguel Silva non ha avuto compito facile dopo il suo 53° tempo e non ha potuto raggiungere i 36 finalisti al termine delle manche. 
Al Dhaheri conferma la sua ascesa nella OK-Junior
Nel segno della continuità del week-end precedente, Rashid Al Dhaheri ha realizzato un bel percorso in questo mondiale 44° dopo le prove cronometrate, il pilota degli Emirati Arabi Uniti ha effettuato cinque belle manche di qualificazione, conquistando anche un giro più veloce e ha guadagnato in totale ventisei posizioni qualificandosi al diciottesimo posto. Ha costruito la sua finale sullo stesso schema. Ha fatto una partenza eccellente sotto la pioggia e subito si è stabilito al decimo posto sin dal primo passaggio. È ripartito all’attacco dalla fine della procedura “slow” e ha continuato a battersi attorno all’ottava posizione. Purtroppo, uno spoiler staccato lo ha fatto retrocedere al tredicesimo posto dopo il traguardo. 
Maxwell Dodds ha dimostrato la sua abituale determinazione per rimontare di ventuno posizioni nelle manche e qualificandosi al pelo in 33a posizione. L’inglese è rimontato ancora più forte in finale raggiungendo l’undicesimo posto a quattro giri dalla fine, vale a dire una rimonta di ventidue posizioni in undici giri. Pesantemente sanzionato è poi retrocesso. Gli altri piloti del team hanno conosciuto fortune diverse nel corso delle manche e non sono riusciti a raggiungere la lista dei finalisti. Valerio Rinicella ha fatto tuttavia segnare il secondo tempo nella sua terza manche recuperando undici posizioni. Giovanni Trentin è stato regolare, ma penalizzato dalla pioggia. Guillaume Bouzar è rimontato di sedici posizioni, Maksim Orlov di quindici e Jesse Carrasquedo di dieci. 

Travisanutto et Al Dhaheri font briller les couleurs de Parolin au mondial 
Le Championnat du Monde FIA Karting OK et Junior concluait en ce début novembre une saison 2020 perturbée par de sérieux problèmes sanitaires à l’échelle de la planète. Tout le monde a beaucoup travaillé pour tenter de compenser le temps perdu loin des circuits. Bien préparé, le Parolin Racing Team abordait avec sérénité le grand rendez-vous mondial, mais la météo portugaise a bousculé ses plans. Tranvisanutto a tenu son rang parmi les meilleurs en OK, tandis que Wharton assurait une belle remontée finale. De son côté, Al Dhaheri achevait une magnifique progression en terminant sur la piste au 8e rang de la catégorie OK-Junior.
« Nous ne sommes pas pleinement satisfaits de l'issue de ce Championnat du Monde », déclarait Marco Parolin. « Après les belles performances du week-end précédent lors de la série Champions of the Future, nous étions prêts à confirmer notre fort potentiel dans les deux catégories, mais nous avons dû faire face à des conditions météorologiques totalement différentes qui nous ont contraints à lutter plus que prévu. À la fin, nous avons réussi à placer deux pilotes dans le top 10 après le drapeau à damier en OKJ et en OK, mais je ne peux pas cacher que nous espérions un meilleur résultat pour cette compétition. Après des courses aussi douces-amères que celle-ci, la seule chose que nous voulons, c'est de retourner en piste le plus vite possible pour travailler sur la prochaine épreuve ».
Travisanutto aux avant-postes en OK
Classé 7e en qualification, Lorenzo Travisanutto a réussi 3 belles manches samedi, dont une victorieuse, et il a pu assurer la 3e place au départ de la finale. La piste détrempée ne lui a pas vraiment été favorable, mais il a malgré tout assuré une solide prestation dans le groupe de tête en terminant à la 6e position. James Wharton n’a pas pu défendre ses chances comme il l’aurait souhaité lors des essais qualificatifs et il a dû composer ensuite avec une place au milieu du peloton. Peu épargné dans les manches, il réussissait cependant deux belles courses avec notamment une convaincante 6e place dans la dernière, sous la pluie. Pointé dernier au 2e tour de la finale, il se lançait dans une superbe remontée en terrain glissant et regagnait 16 places en 15 tours pour terminer 17e. Le Portugais Miguel Silva n’avait pas la tâche facile après son 53e chrono et il ne pouvait pas rejoindre les 36 finalistes à l’issue des manches. 
Al Dhaheri confirme son ascension en OK-Junior
Dans la continuité du week-end précédent, Rashid Al Dhaheri a réalisé un beau parcours pendant ce mondial. Seulement 44e des essais chronométrés, le pilote émirati effectuait cinq belles manches qualificatives, décrochant même un meilleur tour, et totalisait un gain spectaculaire de 26 places en se qualifiant 18e. Il construisait sa finale sur le même schéma. Il prenait un excellent départ sous la pluie et occupait la 10e position dès le 1er passage. IL repartait à l’attaque dès la fin de la procédure “slow“ et ne cessait de se battre autour de la 8e position. Malheureusement, un spoiler décroché le faisait reculer au 13e rang après l’arrivée. 
Maxwell Dodds affichait sa détermination habituelle pour reprendre pas moins de 21 places pendant les manches et se qualifiait de justesse en 33e position. Le Britannique remontait encore plus fort en finale puisqu’il atteignait la 11e place à quatre tours du but, soit un gain de 22 places en 11 tours de course. Il rétrogradait ensuite avant d’être lourdement sanctionné. Les autres pilotes du team connaissaient des fortunes diverses au cours des manches et ne parvenaient pas à rejoindre la liste des finalistes. Valerio Rinicella avait pourtant signé le 2e temps de sa 3e manche en reprenant 11 places. Giovanni Trentin était régulier, mais pénalisé sous la pluie. Guillaume Bouzar remontait tout de même de 16 places, Maksim Orlov de 15 et Jesse Carrasquedo de 10. 
